Carta dei Diritti dell'Anziano
Premessa

La Carta dei diritti dell'anziano potrà uscire dal proprio ambito di enunciazione e di enumerazione di diritti unanimemente riconosciuti rivolti all'anziano solo ed esclusivamente se tutti i soggetti preposti perseguiranno una attiva politica in questo campo: realizzare cioè il passaggio dalla enunciazione del diritto alla attuazione del diritto.

Questo è possibile realizzarlo attraverso precisi impegni, da parte in primo luogo dei Comuni, per realizzare interventi logistici, strutturali, sociali e finanziari a favore dell'anziano.

Importante nodo focale di tutto questo processo diverrà l'Osservatorio Provinciale delle Politiche Sociali alle cui sollecitazioni risponderanno i Comuni attraverso le politiche attive.

La Provincia di Pisa si attiverà in modo da predisporre un documento di finalità ed impegni da sottoporre alla condivisione con tutti i Comuni della Provincia.

1. La dignità dell'anziano
1. La dignità e il valore di una persona non sono necessariamente legati alla capacità ed all'attività produttiva dell'età, ma sono principi validi universalmente e devono essere posti alla base della convivenza e della organizzazione sociale dove va affermata la cultura della solidarietà, autonomia e uguaglianza intesa come parità di diritti.

2. L'anziano: il lavoro e la promozione di un invecchiamento attivo


1. Gli organismi istituzionali preposti dovranno promuovere scelte e iniziative e accogliere progetti che consentano esclusivamente su base volontaria la gradualità del distacco dal lavoro e che prevedano nuove forme di organizzazione del lavoro tali da favorire ed incentivare il trasferimento di conoscenze, esperienze e mestieri tra anziani e giovani.

3. L’anziano, la società e i servizi
1. E’indispensabile che gli organismi istituzionali preposti si attivino, dando seguito all'attuazione delle leggi di programmazione regionale, per riconsiderare il ruolo generazionale assegnato all'anziano nella società, operando nel rispetto della sua dignità come persona e per quanto egli rappresenta come risorsa economica, culturale e professionale. All'anziano deve essere garantito il diritto ad una partecipazione attiva alla vita politica, sociale, culturale ed amministrativa della propria città. Sono necessarie politiche attive e soluzioni organizzative per garantire il diritto di fruizione dei servizi sociali, sanitari, culturali e di sicurezza. In particolare, i Comuni, nell'ambito dell'autonomia delle politiche tributarie, dovranno tenere conto delle condizioni dell'anziano introducendo un sistema di riduzione o esenzione sui tributi e sulle tariffe dei servizi, anche con funzione di integrazione del reddito.

2. E indispensabile l'abolizione di tutte le barriere strutturali e di comunicazione che possono ostacolare la vivibilità e la qualità sociale della città per la persona anziana.

3. L'Osservatorio Provinciale sulle politiche sociali potrà essere lo strumento utile, perché dalla conoscenza e dalla lettura critica delle varie indagini conoscitive sulla condizione degli anziani si possa intervenire adeguatamente nella programmazione sociale, per definire delle priorità di intervento, per migliorare la qualità sociale della popolazione anziana e indirizzare la spesa sociale secondo criteri di efficacia ed efficienza.

4. L'anziano e il reddito minimo vitale
1. L' anziano ha diritto ad avere un trattamento pensionistico in grado di garantire un livello di vita dignitoso, in rapporto con quello acquisito durante l'attività lavorativa. Un reddito adeguato a garantire dignità, autonomia decisionale dell'anziano, adeguamento dei trattamenti previdenziali più bassi, attraverso il mantenimento di un sistema pensionistico universalistico.

5. Le condizioni abitative dell'anziano
1. All'anziano deve essere garantito il diritto ad una casa adeguata alle proprie esigenze, senza l'incubo dello sfratto o del trasferimento da un'abitazione all'altra in un'età in cui ogni cambiamento abitativo può rappresentare un disagio psico-fisico.

2. I piani di edilizia pubblica residenziale dovranno riservare dovunque, anche nei piccoli centri, una quota dei propri programmi di fabbricazione alla realizzazione di mini appartamenti per soddisfare le esigenze abitative dell'anziano, adeguando a queste anche le tipologie costruttive e di servizi.

3. Si dovrà promuovere ed incentivare qualsiasi intervento teso a migliorare la sicurezza dell'anziano e l'eliminazione delle barriere architettoniche.

6. Gli anziani ed il tempo libero
1. Agli anziani deve essere garantito il diritto di poter usufruire delle strutture sportive e delle attività culturali che si svolgeranno nel territorio.

2. Dovranno, in particolare, essere sviluppati programmi di socializzazione e di attività sportiva che favoriscano la partecipazione degli anziani agli interventi di tutela della salute e della capacità di autonomia, di movimento, di prevenzione delle malattie.

3. Dovranno essere sviluppati centri di cultura permanenti (Università della Terza Età, strutture di formazione, centri ricreativi di aggregazione sociale anche autogestiti, tavole rotonde, momenti di informazione e conversazione su temi specifici) come occasione per mantenere il loro interesse culturale e come momento di arricchimento di conoscenze e strumento per garantire alla società la possibilità di continuare ad utilizzare la cultura, l'esperienza maturata in lunghi anni di vita lavorativa attiva ed impegnata.

4. Nell'ambito dei percorsi di formazione permanente deve essere garantita la possibilità di reinserimento nel sistema scolastico e formativo.

5. A tale riguardo, è utile che siano assunte iniziative atte a favorire incontri con i giovani perché speranze ed esperienze possano coniugarsi in un contesto di rapporti sereni ed amichevoli.

6. Nei programmi generali di turismo sociale, organizzati dalle istituzioni pubbliche, particolare attenzione dovrà essere rivolta alle "vacanze anziani" a cui poter accedere a costi modici e convenzionali, e soddisfare così una consolidata aspirazione di trascorrere ore liete e felici da parte dei partecipanti.

7. Anziani e diritto alla salute
1 .La salute ed il benessere fisico dell'anziano sono diritti che vanno tutelati e salvaguardati con interventi che facciano specifico riferimento alle tre fasi da tempo rivendicate e che hanno sempre trovato riscontro nella legislazione: la prevenzione, la cura e la riabilitazione.

2. A tale riguardo dovranno essere attivati interventi che assicurino alle persone anziane, alle loro famiglie, un sistema integrato di interventi socio-sanitari, per garantire la qualità della vita, la non discriminazione, i diritti di cittadinanza, per prevenire o ridurre condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale, derivanti dalla inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali, condizioni di non autonomia, difficoltà legate alla localizzazione della residenza.

3. Le risposte a tali esigenze sono date dall'adeguamento delle normative nazionali e regionali, in particolare col superamento del sistema dei ticket sanitari e comunque dalla applicazione rigida e completa delle leggi emanate in materia a livello nazionale e regionale.

4. Più specificatamente, sia per gli anziani non autosufficienti che per quelli autosufficienti, dovranno essere organizzati servizi territoriali previsti per legge -compresi Centri diurni- nonché altre forme d'intervento locale finalizzato a favorire la permanenza nell'ambito familiare e sociale di provenienza, assicurando l'assistenza domiciliare e aiuti economici alle famiglie per evitare l'istituzionalizzazione. In caso di bisogno occorrerà garantire strutture residenziali di piccole dimensioni per evitare per quanto possibile, lo sradicamento dall'ambiente, accogliere gli ospiti con rispetto della dignità, dell'intelligenza, dell'individualità, assicurando un ambiente confortevole, umano e decoroso, nonché incoraggiare l'esercizio di capacità decisionali e di scelte autonome.

8. Gli anziani ed il diritto di rappresentanza
1. Va riconosciuto e garantito il diritto di rappresentanza nelle strutture istituzionali ed organismi ove si gestiscono i servizi assistenziali e sociali prevalentemente diretti agli anziani.
